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La Costituzione … non solo articolo 3La Costituzione … non solo articolo 3

Art. 37

La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a 
parità di lavoro, le stesse retribuzioni che 

spettano al lavoratore. Le condizioni di 
lavoro devono consentire l’adempimento 
della sua essenziale funzione familiare e 
assicurare alla madre e al bambino una 

speciale adeguata protezione.

(…)

UnUn’’intersezione doverosa con il tema delle pari opportunità aggiornate intersezione doverosa con il tema delle pari opportunità aggiornate ––
Le pari opportunità pluraliLe pari opportunità plurali

Tutela Declinazione 
plurale delle pari 

opportunità

Pari 
rappresenta ione

Inclusione sociale

Parità di 
trattamento

Pari 
opportunità

rappresentazione 

Pari responsabilità 
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corpuscorpus didi normenorme voltevolte adad impedire,impedire,
attraversoattraverso obblighiobblighi didi naturanatura negativa,negativa,
cheche ilil destinodestino delledelle personepersone siasia
d t i td t i t dd t tt t t lit li i lii li

Il diritto antidiscriminatorio. Definizione Il diritto antidiscriminatorio. Definizione 
preliminare, di sintesi …preliminare, di sintesi …

determinatodeterminato dada statusstatus naturalinaturali oo socialisociali
ascrittiascritti (il(il sesso,sesso, lala razza,razza, ll’’origineorigine etnicaetnica
ee viavia dicendo)dicendo) e,e, alal tempotempo stesso,stesso,
consentireconsentire attraversoattraverso obblighiobblighi didi naturanatura
positiva,positiva, cheche identitàidentità soggettivesoggettive differentidifferenti
sianosiano tuttetutte egualmenteegualmente riconosciutericonosciute ee
tutelatetutelate (Barbera(Barbera 20082008))

Discriminazione e lavoro. Discriminazione e lavoro. 
Le nuove frontiere del principio di eguaglianza tra diritto comunitario e diritto nazionaleLe nuove frontiere del principio di eguaglianza tra diritto comunitario e diritto nazionale

Diritto originarioDiritto originario

Trattato istitutivo Trattato istitutivo 
della Cee della Cee 

1957 (ART. 119)1957 (ART. 119)

2000 2000 
Trattato di Trattato di 

Nizza eNizza e
Carta dei diritti Carta dei diritti 
fondamentalifondamentali

Trattato di Lisbona 2009 Trattato di Lisbona 2009 

Trattato di Trattato di 
Maastricht              Maastricht              

1992 (1993)1992 (1993) Trattato di Trattato di 
Amsterdam  Amsterdam  
1997 (1999)1997 (1999)

Progetto di Trattato Progetto di Trattato 
CostituzionaleCostituzionale

Roma 29 ottobre 2004Roma 29 ottobre 2004

Gender mainstreaming Gender mainstreaming 
(1996)(1996)

Cgce Defrenne 1Cgce Defrenne 1

Cgce ColemanCgce Coleman

Diritto originario dei Trattati:Diritto originario dei Trattati:
Art. 141 Tce, oggi art.157 TFUE Art. 141 Tce, oggi art.157 TFUE –– Carta dei diritti Carta dei diritti 

fondamentali di Nizzafondamentali di Nizza
(art. 20 (art. 20 –– 23)23)

Diritto comunitario derivato:Diritto comunitario derivato:
Dir 75/117Dir 75/117 Dir 76/207Dir 76/207 Dir 98/70Dir 98/70 86/378/CE così come86/378/CE così comeDir. 75/117 Dir. 75/117 –– Dir. 76/207 Dir. 76/207 –– Dir. 98/70 Dir. 98/70 –– 86/378/CE così come 86/378/CE così come 
modificata dalla dir. 1996/97/CEDir. 2002/73 modificata dalla dir. 1996/97/CEDir. 2002/73 –– Dir. 2004/113Dir. 2004/113

Dir. 2006/54 (direttiva quadro)Dir. 2006/54 (direttiva quadro)
detta di detta di rifusionerifusione appunto perché si occupa di armonizzare le disposizioni appunto perché si occupa di armonizzare le disposizioni 

contenute nelle precedenti direttive dedicate alla parità uomocontenute nelle precedenti direttive dedicate alla parità uomo--donna donna 
nellnell’’accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione professionale, nel accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione professionale, nel 
settore dei regimi professionali di sicurezza sociale, nellsettore dei regimi professionali di sicurezza sociale, nell’’ambito della parità ambito della parità 
di trattamento retributivo e le regole relative alldi trattamento retributivo e le regole relative all’’onere della prova nei casi di onere della prova nei casi di 
discriminazione basata sul sesso, anche alla luce della giurisprudenza della discriminazione basata sul sesso, anche alla luce della giurisprudenza della 

Corte di Giustizia delle Ce Corte di Giustizia delle Ce 
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Fattori di rischio diversi da sesso/genereFattori di rischio diversi da sesso/genere

Diritto originario:Diritto originario:
art. 13 Trattato CE modificato ad Amsterdam e a Nizza nel art. 13 Trattato CE modificato ad Amsterdam e a Nizza nel 

2000, diventato art. 19 TFUE2000, diventato art. 19 TFUE
Carta dei diritti fondamentali del 2000 (con la relativa Carta dei diritti fondamentali del 2000 (con la relativa 

vincolatività riconosciuta a Lisbona del dicembre 2007vincolatività riconosciuta a Lisbona del dicembre 2007vincolatività riconosciuta a Lisbona del dicembre 2007, vincolatività riconosciuta a Lisbona del dicembre 2007, 
entrata in vigore nel dicembre 2009)entrata in vigore nel dicembre 2009)

Diritto derivato:Diritto derivato:
Dir. 2000/43 e Dir. 2000/78 Dir. 2000/43 e Dir. 2000/78 

Sospesa la procedura per lSospesa la procedura per l’’approvazione della direttiva approvazione della direttiva 
altre/oltre (detta anche direttiva orizzontale, necessaria per i altre/oltre (detta anche direttiva orizzontale, necessaria per i 

diversi campi di applicazione della normativa citata)diversi campi di applicazione della normativa citata)

Azioni positive nel diritto dellAzioni positive nel diritto dell’’Unione Unione 
europea …europea …

Casi Kalanke (1995) e Casi Kalanke (1995) e 
Marschall (1997)Marschall (1997)Marschall (1997)…Marschall (1997)…

e Lommers (2002)e Lommers (2002)

Diritto internoDiritto interno

CostituzioneCostituzione: artt. 3, 37: artt. 3, 37
Leggi abrogateLeggi abrogate: : 

l. 903/1977 l. 903/1977 –– l. 125/1991 l. 125/1991 –– l. 215/1992 l. 215/1992 –– d.lgs. 196/2000 …d.lgs. 196/2000 …

Atti normativi in vigore …Atti normativi in vigore …
Fattori di rischio diversi dal genereFattori di rischio diversi dal genere: d.lgs. 286/98 e d.lgs. 215 e: d.lgs. 286/98 e d.lgs. 215 eFattori di rischio diversi dal  genereFattori di rischio diversi dal  genere: d.lgs. 286/98 e d.lgs. 215 e : d.lgs. 286/98 e d.lgs. 215 e 

216 del 2003 (con modifiche della l. 67/2006) 216 del 2003 (con modifiche della l. 67/2006) 
GenereGenere: d.lgs. 198 del 2006 (codice delle pari opportunità, : d.lgs. 198 del 2006 (codice delle pari opportunità, 

modificato dal d.lgs. 5/2010 di trasposizione della dir. 2006/54)modificato dal d.lgs. 5/2010 di trasposizione della dir. 2006/54)

ArtArt.. 5555 bisbis ee ssss.. dd..lgslgs.. 198198//0606 trasposizionetrasposizione
nazionalenazionale delladella dirdir.. 20042004//113113,, sullasulla paritàparità didi
trattamentotrattamento tratra uominiuomini ee donnedonne nellnell’’accessoaccesso aa benibeni ee
serviziservizi ee loroloro forniturafornitura
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Art. 1 codice delle pari opportunità d.lgs 198/06

(Divieto di discriminazione e parità di trattamento e di opportunità tra donne
e uomini, nonchè integrazione dell'obiettivo della parità tra donne e uomini
in tutte le politiche e attività).

1. Le disposizioni del presente decreto hanno ad oggetto le
misure volte ad eliminare ogni discriminazione basata sul

h bbi disesso, che abbia come conseguenza o come scopo di
compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o
l'esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo
politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro
campo.

2. La parità di trattamento e di opportunità tra donne e
uomini deve essere assicurata in tutti i campi, compresi
quelli dell'occupazione, del lavoro e della retribuzione.

3. Il principio della parità non osta al mantenimento o
all'adozione di misure che prevedano vantaggi specifici a
favore del sesso sottorappresentato.

4. L'obiettivo della parità di trattamento e di opportunità tra
donne e uomini deve essere tenuto presente nella
formulazione e attuazione, a tutti i livelli e ad opera di tutti
gli attori, di leggi, regolamenti, atti amministrativi, politiche
e attività

Articolo 23 Articolo 23 

Parità tra uomini e donneParità tra uomini e donne

LaLa paritàparità tratra uominiuomini ee donnedonne devedeve essereessere
assicurataassicurata inin tuttitutti ii campi,campi, compresocompreso inin materiamateria didi
occupazione,occupazione, didi lavorolavoro ee didi retribuzioneretribuzione..

IlIl principioprincipio delladella paritàparità nonnon ostaosta alal mantenimentomantenimento
oo allall’’adozioneadozione didi misuremisure cheche prevedanoprevedano vantaggivantaggi

specificispecifici aa favorefavore deldel sessosesso sottorappresentatosottorappresentato..

CartaCarta deidei dirittidiritti fondamentalifondamentali didi NizzaNizza ((20002000),),
riproclamatariproclamata aa StrasburgoStrasburgo ((20072007),), resaresa vincolantevincolante
concon ilil TrattatoTrattato didi LisbonaLisbona entratoentrato inin vigorevigore nelnel
dicembredicembre 20092009
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Il raccordo diritto antidiscriminatorio e diritto del lavoro Il raccordo diritto antidiscriminatorio e diritto del lavoro 

Art. 15 legge n. 300/1970 e art. 10 d.lgs. Art. 15 legge n. 300/1970 e art. 10 d.lgs. 
276/2003276/2003

LL’’architrave strutturale architrave strutturale a c t a e st uttu a ea c t a e st uttu a e
della relazione della relazione 

Il luogo di lavoroIl luogo di lavoro::
Il titolo I dello Statuto, Il titolo I dello Statuto, 

la sua evoluzione storicola sua evoluzione storico--giuridicagiuridica

Il mercato del lavoroIl mercato del lavoro
Pregi, difetti, pericoli interpretativiPregi, difetti, pericoli interpretativi

Il d.lgs. 165/2001 per il lavoro prestato per le Il d.lgs. 165/2001 per il lavoro prestato per le 
pubbliche amministrazionipubbliche amministrazioni

Il raccordo diritto antidiscriminatorio e diritto del lavoro Il raccordo diritto antidiscriminatorio e diritto del lavoro 

Art. 15 legge n. 300/1970Art. 15 legge n. 300/1970
Atti discriminatoriAtti discriminatori

È nullo qualsiasi patto od atto diretto a: È nullo qualsiasi patto od atto diretto a: 

a) subordinare l'occupazione di un lavoratore alla condizione che aderisca a) subordinare l'occupazione di un lavoratore alla condizione che aderisca 
o non aderisca ad una associazione sindacale ovvero cessi di farne parte;o non aderisca ad una associazione sindacale ovvero cessi di farne parte;o non aderisca ad una associazione sindacale ovvero cessi di farne parte;o non aderisca ad una associazione sindacale ovvero cessi di farne parte;

b) licenziare un lavoratore, discriminarlo nella assegnazione di qualifiche o b) licenziare un lavoratore, discriminarlo nella assegnazione di qualifiche o 
mansioni, nei trasferimenti, nei provvedimenti disciplinari, o recargli mansioni, nei trasferimenti, nei provvedimenti disciplinari, o recargli 

altrimenti pregiudizio a causa della sua affiliazione o attività sindacale altrimenti pregiudizio a causa della sua affiliazione o attività sindacale 
ovvero della sua partecipazione ad uno sciopero.ovvero della sua partecipazione ad uno sciopero.

Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano altresì ai patti o atti Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano altresì ai patti o atti 
diretti a fini di discriminazione politica, religiosa, razziale, di lingua o di diretti a fini di discriminazione politica, religiosa, razziale, di lingua o di 
sesso, età, disabilità, convinzioni personali e religiose, orientamento sesso, età, disabilità, convinzioni personali e religiose, orientamento 

sessualesessuale

Il raccordo diritto antidiscriminatorio e diritto del lavoroIl raccordo diritto antidiscriminatorio e diritto del lavoro

art. 10 del d.lgs. 276/2003art. 10 del d.lgs. 276/2003
Divieto di indagini sulle opinioni e trattamenti discriminatoriDivieto di indagini sulle opinioni e trattamenti discriminatori

E'E' fattofatto divietodivieto allealle agenzieagenzie perper ilil lavorolavoro ee agliagli altrialtri soggettisoggetti pubblicipubblici ee privatiprivati autorizzatiautorizzati oo
accreditatiaccreditati didi effettuareeffettuare qualsivogliaqualsivoglia indagineindagine oo comunquecomunque trattamentotrattamento didi datidati ovveroovvero didi
preselezionepreselezione didi lavoratori,lavoratori, ancheanche concon ilil loroloro consenso,consenso, inin basebase allealle convinzioniconvinzioni personali,personali,
allaalla affiliazioneaffiliazione sindacalesindacale oo politica,politica, alal credocredo religioso,religioso, alal sesso,sesso, all'orientamentoall'orientamento sessuale,sessuale,
alloallo statostato matrimonialematrimoniale oo didi famigliafamiglia oo didi gravidanza,gravidanza, allaalla età,età, all'handicap,all'handicap, allaalla razza,razza,
all'origineall'origine etnica,etnica, alal colore,colore, allaalla ascendenza,ascendenza, all'origineall'origine nazionale,nazionale, alal gruppogruppo linguistico,linguistico, alloallo
statostato didi salutesalute nonchénonché adad eventualieventuali controversiecontroversie concon ii precedentiprecedenti datoridatori didi lavoro,lavoro, aa menomeno
cheche nonnon sisi trattitratti didi caratteristichecaratteristiche cheche incidonoincidono sullesulle modalitàmodalità didi svolgimentosvolgimento delladella attivitàattività
lavorativalavorativa oo cheche costituisconocostituiscono unun requisitorequisito essenzialeessenziale ee determinantedeterminante aiai finifini dellodello
svolgimentosvolgimento dell'attivitàdell'attività lavorativalavorativa.. E'E' altresìaltresì fattofatto divietodivieto didi trattaretrattare datidati personalipersonali deidei
lavoratorilavoratori cheche nonnon sianosiano strettamentestrettamente attinentiattinenti allealle loroloro attitudiniattitudini professionaliprofessionali ee alal loroloro
inserimentoinserimento lavorativolavorativo..

LeLe disposizionidisposizioni didi cuicui alal commacomma 11 nonnon possonopossono inin ogniogni casocaso impedireimpedire aiai soggettisoggetti didi cuicui alal
medesimomedesimo commacomma 11 didi fornirefornire specificispecifici serviziservizi oo azioniazioni miratemirate perper assistereassistere lele categoriecategorie didi
lavoratorilavoratori svantaggiatisvantaggiati nellanella ricercaricerca didi unauna occupazioneoccupazione..
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Le azioni positive nellLe azioni positive nell’’ordinamento italiano …ordinamento italiano …

Art. 1 e artt. 42Art. 1 e artt. 42--45 del codice delle pari opportunità 45 del codice delle pari opportunità 
Art. 42. Art. 42. Adozione e finalità delle azioni positive  Adozione e finalità delle azioni positive  (legge 10 aprile 1991, n. 125, articolo 1, commi 1 e 2)(legge 10 aprile 1991, n. 125, articolo 1, commi 1 e 2)

11.. LeLe azioniazioni positive,positive, consistenticonsistenti inin misuremisure voltevolte allaalla rimozionerimozione deglidegli ostacoliostacoli cheche didi fattofatto impedisconoimpediscono lala
realizzazionerealizzazione didi paripari opportunità,opportunità, nell'ambitonell'ambito delladella competenzacompetenza statale,statale, sonosono direttedirette aa favorirefavorire l'occupazionel'occupazione
femminilefemminile ee realizzaterealizzate l'uguaglianzal'uguaglianza sostanzialesostanziale tratra uominiuomini ee donnedonne nelnel lavorolavoro..

22.. LeLe azioniazioni positivepositive didi cuicui alal commacomma 11 hannohanno inin particolareparticolare lolo scoposcopo didi::

a)a) eliminareeliminare lele disparitàdisparità nellanella formazioneformazione scolasticascolastica ee professionale,professionale, nell'accessonell'accesso alal lavoro,lavoro, nellanella
progressioneprogressione didi carrieracarriera nellanella vitavita lavorativalavorativa ee neinei periodiperiodi didi mobilitàmobilità;;progressioneprogressione didi carriera,carriera, nellanella vitavita lavorativalavorativa ee neinei periodiperiodi didi mobilitàmobilità;;

b)b) favorirefavorire lala diversificazionediversificazione delledelle sceltescelte professionaliprofessionali delledelle donnedonne inin particolareparticolare attraversoattraverso l'orientamentol'orientamento
scolasticoscolastico ee professionaleprofessionale ee gligli strumentistrumenti delladella formazioneformazione;;

c)c) favorirefavorire l'accessol'accesso alal lavorolavoro autonomoautonomo ee allaalla formazioneformazione imprenditorialeimprenditoriale ee lala qualificazionequalificazione professionaleprofessionale
delledelle lavoratricilavoratrici autonomeautonome ee delledelle imprenditriciimprenditrici;;

d)d) superaresuperare condizioni,condizioni, organizzazioneorganizzazione ee distribuzionedistribuzione deldel lavorolavoro cheche provocanoprovocano effettieffetti diversi,diversi, aa secondaseconda
deldel sesso,sesso, neinei confronticonfronti deidei dipendentidipendenti concon pregiudiziopregiudizio nellanella formazione,formazione, nell'avanzamentonell'avanzamento professionaleprofessionale ee
didi carrieracarriera ovveroovvero nelnel trattamentotrattamento economicoeconomico ee retributivoretributivo;;

e)e) promuoverepromuovere l'inserimentol'inserimento delledelle donnedonne nellenelle attività,attività, neinei settorisettori professionaliprofessionali ee neinei livellilivelli neinei qualiquali esseesse
sonosono sottorappresentatesottorappresentate ee inin particolareparticolare neinei settorisettori tecnologicamentetecnologicamente avanzatiavanzati eded aiai livellilivelli didi responsabilitàresponsabilità;;

f)f) favorire,favorire, ancheanche mediantemediante unauna diversadiversa organizzazioneorganizzazione deldel lavoro,lavoro, delledelle condizionicondizioni ee deldel tempotempo didi lavoro,lavoro,
l'equilibriol'equilibrio tratra responsabilitàresponsabilità familiarifamiliari ee professionaliprofessionali ee unauna miglioremigliore ripartizioneripartizione didi talitali responsabilitàresponsabilità tratra ii duedue
sessisessi..

Il presente. La riforma, le riformeIl presente. La riforma, le riforme

Il diritto del lavoro dopo il Il diritto del lavoro dopo il 
quinquennio 2007quinquennio 2007--20122012

20072007

Il patto sul Il patto sul 
welfare e lawelfare e la

l. 247/07 l. 247/07 
(ricordando la (ricordando la 

legge sulle legge sulle 
dimissioni ldimissioni l 20082008 20092009

20102010

LL’’anno del Collegato lavoro (e anno del Collegato lavoro (e 
in coda la legge di stabilità)in coda la legge di stabilità)

2011 2011 dimissioni l. dimissioni l. 
188/07)188/07)

20082008

d.l. 112/08 d.l. 112/08 
conv. l. conv. l. 
133/08133/08

LL’’estate estate 
Tremonti Tremonti --
BrunettaBrunetta

20092009

Badanti, Badanti, 
stranieri e stranieri e 
pubblico pubblico 
impiegoimpiego

(l. 15/09 e (l. 15/09 e 
d.lgs. 150/09)d.lgs. 150/09)

la contrattazione la contrattazione 
di prossimità (d.l. di prossimità (d.l. 
138/11) e delle 138/11) e delle 
ulteriori misure ulteriori misure 
urgenti per la urgenti per la 

stabilità finanziaria stabilità finanziaria 
e lo sviluppoe lo sviluppo

Le riforme previdenziali (2008, 2009, 2010, 2011)Le riforme previdenziali (2008, 2009, 2010, 2011)

Le relazioni sindacali in parallelo …Le relazioni sindacali in parallelo …

I contenuti della riforma Monti I contenuti della riforma Monti --
Fornero (l. 3 luglio 2012, n. 92) Fornero (l. 3 luglio 2012, n. 92) 

Lavoro,Lavoro, lavorilavori …… ilil contrattocontratto
didi lavorolavoro prevalenteprevalente ee
precarietàprecarietà delldell’’impiegoimpiego

FlessibilitàFlessibilità inin entrata,entrata,
flessibilitàflessibilità inin uscitauscita

AmmortizzatoriAmmortizzatori socialisociali

LavoroLavoro pubblico,pubblico, lavorolavoro
privatoprivato
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La centralità delle La centralità delle 
discriminazioni e dei relativi discriminazioni e dei relativi 

divieti nella disciplina del divieti nella disciplina del pp
licenziamento …licenziamento …

LL’’ulteriore dimensione ulteriore dimensione 
rilevante del diritto rilevante del diritto 
antidiscriminatorioantidiscriminatorio

Il lavoro, la tutela contro le Il lavoro, la tutela contro le 
discriminazioni e il rischio discriminazioni e il rischio 

psicopsico--socialesociale

La disposizione da non dimenticare La disposizione da non dimenticare 
Trasposizione della dir. 2006/54 (d.lgs. 5/2010)Trasposizione della dir. 2006/54 (d.lgs. 5/2010)

La linea della prevenzione La linea della prevenzione 

Le novità legislative importanti da Le novità legislative importanti da 
segnalare …segnalare …

Art. 50Art. 50--bis (Prevenzione delle discriminazioni)bis (Prevenzione delle discriminazioni)
11.. II contratticontratti collettivicollettivi possonopossono prevedereprevedere misuremisure specifiche,specifiche, iviivi
compresicompresi codicicodici didi condotta,condotta, lineelinee guidaguida ee buonebuone prassi,prassi, perper
prevenireprevenire tuttetutte lele formeforme didi discriminazionediscriminazione sessualesessuale e,e, inin
particolare,particolare, lele molestiemolestie ee lele molestiemolestie sessualisessuali nelnel luogoluogo deldel
lavoro,lavoro, nellenelle condizionicondizioni didi lavoro,lavoro, nonchénonché nellanella formazioneformazione ee
crescitacrescita professionaleprofessionale..""..
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IlIl dirittodiritto ee ilil rischiorischio psicopsico--socialesociale ee
organizzativoorganizzativo ee lala valutazionevalutazione deidei rischirischi

CentralitàCentralità ““argomentativaargomentativa”” nelnel sistemasistema
giuridicogiuridico acquisitaacquisita dalldall’’artart.. 2828 deldel dd..lgslgs..
8181//20082008 testotesto unicounico didi salutesalute ee sicurezzasicurezza8181//20082008 testotesto unicounico didi salutesalute ee sicurezzasicurezza

Le vulnerabilità delle Le vulnerabilità delle 
persone, lpersone, l’’organizzazione organizzazione 

del lavoro del lavoro 

Sezione II   VALUTAZIONE DEI RISCHI Sezione II   VALUTAZIONE DEI RISCHI 
Art. 28. Art. 28. Oggetto della valutazione dei rischi Oggetto della valutazione dei rischi 

1.1.LaLa valutazionevalutazione didi cuicui all'articoloall'articolo 1717,, commacomma 11,, letteralettera a)a),, ancheanche nellanella
sceltascelta delledelle attrezzatureattrezzature didi lavorolavoro ee delledelle sostanzesostanze oo deidei preparatipreparati
chimicichimici impiegati,impiegati, nonchénonché nellanella sistemazionesistemazione deidei luoghiluoghi didi lavoro,lavoro, devedeve
riguardareriguardare tuttitutti ii rischirischi perper lala sicurezzasicurezza ee lala salutesalute deidei lavoratori,lavoratori, iviivi
compresicompresi quelliquelli riguardantiriguardanti gruppigruppi didi lavoratorilavoratori espostiesposti aa rischirischi
particolari,particolari, tratra cuicui ancheanche quelliquelli collegaticollegati alloallo stressstress lavorolavoro--

l tl t dd ii t tit ti d lld ll’’ dd d lld ll’’88correlato,correlato, secondosecondo ii contenuticontenuti delldell’’ accordoaccordo europeoeuropeo delldell’’88
ottobreottobre 20042004,, ee quelliquelli riguardantiriguardanti lele lavoratricilavoratrici inin statostato didi gravidanza,gravidanza,
secondosecondo quantoquanto previstoprevisto daldal decretodecreto legislativolegislativo 2626 marzomarzo 20012001,, nn.. 151151,,
nonchénonché quelliquelli connessiconnessi allealle differenzedifferenze didi genere,genere, all'età,all'età, allaalla
provenienzaprovenienza dada altrialtri PaesiPaesi ee quelliquelli connessiconnessi allaalla specificaspecifica tipologiatipologia
contrattualecontrattuale attraversoattraverso cuicui vieneviene resaresa lala prestazioneprestazione..

11 bisbis:: LaLa valutazionevalutazione dellodello stressstress lavorolavoro--correlatocorrelato didi cuicui alal commacomma 11 èè
effettuataeffettuata nelnel rispettorispetto delledelle indicazioniindicazioni didi cuicui allall’’artart.. 66,, commacomma 88,, lettlett.. mm
quarter,quarter, ee ilil relativorelativo obbligoobbligo decorredecorre dalladalla elaborazioneelaborazione delledelle predettepredette
indicazioniindicazioni ee comunque,comunque, ancheanche inin difettodifetto didi taletale elaborazione,elaborazione, aa farfar
datadata daldal 11°° agostoagosto 20102010..

CONCETTO ESTESO DI SALUTECONCETTO ESTESO DI SALUTE

Art. 2, comma primo, lettera o) d.lgs. 81/2008  definisce Art. 2, comma primo, lettera o) d.lgs. 81/2008  definisce ““salutesalute”” uno uno 
stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non 
consistente solo in unconsistente solo in un’’assenza di malattia o dassenza di malattia o d’’infermità.infermità.

Obbligo di valutare Obbligo di valutare Estensione del bene Estensione del bene 
giuridico che puògiuridico che puòTUTTI I RISCHI TUTTI I RISCHI 

già presente nel d.lgs. 626/94 già presente nel d.lgs. 626/94 
(sentenza C. Giustizia 15 (sentenza C. Giustizia 15 

novembre 2001)novembre 2001)

giuridico che può giuridico che può 
essere essere 

potenzialmente lesopotenzialmente leso

Tale definizione non è presente nella direttiva n. 89/391/Ce Tale definizione non è presente nella direttiva n. 89/391/Ce e e 
corrisponde piuttosto a quella prevista nella Costituzione corrisponde piuttosto a quella prevista nella Costituzione 

delldell’’Organizzazione Mondiale della SanitàOrganizzazione Mondiale della Sanità adottata nel 1946 che è stata adottata nel 1946 che è stata 
utilizzata dalla Corte di giustizia nella causa Regno Unito c. Consiglio e utilizzata dalla Corte di giustizia nella causa Regno Unito c. Consiglio e 

Commissione (12/11/96, CCommissione (12/11/96, C--84/94)84/94)
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PorrePorre attenzioneattenzione alloallo spostamentospostamento deldel
baricentrobaricentro didi interesseinteresse daldal benebene protettoprotetto
eguaglianza/dignitàeguaglianza/dignità allaalla salute,salute, sempresempre
attraversoattraverso ilil valorevalore delladella dignitàdignitàattraversoattraverso ilil valorevalore delladella dignitàdignità

LaLa leggelegge intervieneinterviene modificandomodificando gligli articoliarticoli 11,,77 ee 5757 deldel DD..LgsLgs
165165//20012001

LL’’artart.. 11 deldel DD..LgsLgs 165165//20012001 èè cosìcosì modificatomodificato::

AllAll’’ ti lti l 11 11 ll l ttl tt )) èè tit ittit it d lld ll tt

LeLe novitànovità introdotteintrodotte dalldall’’artart.. 2121 delladella ll..183183//20102010 inin materiamateria
didi paripari opportunitàopportunità nelnel lavorolavoro pubblicopubblico

AllAll articoloarticolo 11,, commacomma 11,, lala letteralettera c)c) èè sostituitasostituita dalladalla seguenteseguente::

«c)«c) realizzarerealizzare lala miglioremigliore utilizzazioneutilizzazione delledelle risorserisorse umaneumane nellenelle pubblichepubbliche
amministrazioni,amministrazioni, assicurandoassicurando lala formazioneformazione ee lolo svilupposviluppo professionaleprofessionale
deidei dipendenti,dipendenti, applicandoapplicando condizionicondizioni uniformiuniformi rispettorispetto aa quellequelle deldel lavorolavoro
privato,privato, garantendogarantendo paripari opportunitàopportunità allealle lavoratricilavoratrici eded aiai lavoratorilavoratori nonchénonché
l'assenzal'assenza didi qualunquequalunque formaforma didi discriminazionediscriminazione ee didi violenzaviolenza moralemorale oo
psichica»psichica»;;

LL’’artart.. 77 deldel DD..LgsLgs.. 165165//20012001 èè cosìcosì modificatomodificato::

LeLe pubblichepubbliche amministrazioniamministrazioni garantisconogarantiscono paritàparità ee
paripari opportunitàopportunità tratra uominiuomini ee donnedonne ee l'assenzal'assenza didi ogniogni
formaforma didi discriminazione,discriminazione, direttadiretta ee indiretta,indiretta, relativarelativa alal
genere,genere, all'età,all'età, all'orientamentoall'orientamento sessuale,sessuale, allaalla razza,razza,
all'origineall'origine etnicaetnica allaalla disabilitàdisabilità allaalla religionereligione oo allaallaall origineall origine etnica,etnica, allaalla disabilità,disabilità, allaalla religionereligione oo allaalla
lingualingua,, nell'accessonell'accesso alal lavoro,lavoro, nelnel trattamentotrattamento ee nellenelle
condizionicondizioni didi lavoro,lavoro, nellanella formazioneformazione professionale,professionale,
nellenelle promozionipromozioni ee nellanella sicurezzasicurezza sulsul lavorolavoro.. LeLe
pubblichepubbliche amministrazioniamministrazioni garantisconogarantiscono altresìaltresì unun
ambienteambiente didi lavorolavoro improntatoimprontato alal benesserebenessere
organizzativoorganizzativo ee sisi impegnanoimpegnano aa rilevare,rilevare, contrastarecontrastare
eded eliminareeliminare ogniogni formaforma didi violenzaviolenza moralemorale oo psichicapsichica
alal proprioproprio internointerno
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Ruolo e funzioni dei Comitati Unici di Garanzia …Ruolo e funzioni dei Comitati Unici di Garanzia …

LeLe pubblichepubbliche amministrazioniamministrazioni costituisconocostituiscono alal proprioproprio
interno,interno, entroentro centoventicentoventi giornigiorni dalladalla datadata didi entrataentrata inin
vigorevigore delladella presentepresente disposizionedisposizione ee senzasenza nuovinuovi oo
maggiorimaggiori onerioneri perper lala finanzafinanza pubblica,pubblica, ilil "Comitato"Comitato
unicounico didi garanziagaranzia perper lele paripari opportunitàopportunità lala
valorizzazionevalorizzazione deldel benesserebenessere didi chichi lavoralavora ee controcontrovalorizzazionevalorizzazione deldel benesserebenessere didi chichi lavoralavora ee controcontro
lele discriminazioni"discriminazioni" cheche sostituisce,sostituisce, unificandounificando lele
competenzecompetenze inin unun solosolo organismo,organismo, ii comitaticomitati perper lele paripari
opportunitàopportunità ee ii comitaticomitati pariteticiparitetici sulsul fenomenofenomeno deldel
mobbing,mobbing, costituiticostituiti inin applicazioneapplicazione delladella contrattazionecontrattazione
collettiva,collettiva, deidei qualiquali assumeassume tuttetutte lele funzionifunzioni previstepreviste
dalladalla legge,legge, daidai contratticontratti collettivicollettivi relativirelativi alal personalepersonale
delledelle amministrazioniamministrazioni pubblichepubbliche oo dada altrealtre disposizionidisposizioni

Gli istituti di rappresentanza collettiva, lGli istituti di rappresentanza collettiva, l’’ascolto ascolto 
organizzativo al lavoroorganizzativo al lavoro

Le istituzioni del territorioLe istituzioni del territorio

--Nazionale (i problemi di competenze non Nazionale (i problemi di competenze non ( p p( p p
risolti, la questione della terzietà delle risolti, la questione della terzietà delle 

istituzioni)istituzioni)

--Locale (il pluralismo organizzativo delle Locale (il pluralismo organizzativo delle 
istituzioni di parità di genere da ripensare?)istituzioni di parità di genere da ripensare?)

Il problema della conformità del diritto Il problema della conformità del diritto 
antidiscriminatorio nazionale rispetto al diritto antidiscriminatorio nazionale rispetto al diritto 

delldell’’Unione europeaUnione europea

Il l tt f i il t di i ti bbliIl l tt f i il t di i ti bbli

La giurisprudenza nazionaleLa giurisprudenza nazionale

Il lavoro notturno femminile tra divieti e non obbligo Il lavoro notturno femminile tra divieti e non obbligo 
allall’’adibizione … adibizione … 

La diversa età di pensionamento delle donne … La diversa età di pensionamento delle donne … 
tra lavoro prestato per la pubblica tra lavoro prestato per la pubblica 

amministrazione e il lavoro prestato per il datore amministrazione e il lavoro prestato per il datore 
di lavoro privato di lavoro privato 
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Caso emblematicoCaso emblematico
Lavoro notturno e la vicenda Cai-

Alitalia


